
 
                     Il Presidente 
 
SP/113.2002                                       Roma, 30 gennaio 2002 

    
 

Gentile Signora, gentile Signore, 
 
l'Istituto nazionale di statistica (Istat) svolgerà una rilevazione sull’uso del tempo, a partire dal mese di 

aprile 2002 e fino ad aprile 2003.  
La Sua famiglia è stata estratta casualmente dalle liste anagrafiche comunali e fa parte del campione 

interessato alla rilevazione.  
Obiettivo della ricerca è capire, attraverso le informazioni raccolte direttamente presso i cittadini, come 

gli italiani organizzano la loro vita quotidiana e come conciliano orari ed impegni di varia natura (lavoro, 
scuola, famiglia, ecc.). A questo scopo 24.000 famiglie residenti in 509 comuni italiani saranno invitate a 
collaborare con il nostro Istituto. 

La collaborazione che Le chiedo è indispensabile per la buona riuscita della ricerca. La Sua 
disponibilità e il Suo impegno infatti garantiranno  la correttezza e l'attendibilità dei risultati di tale rilevazione, 
che rientra tra quelle ritenute indispensabili per il Paese (Programma statistico nazionale 2001 - 2003, codice 
di rilevazione IST - 670) e la cui importanza sociale è stata riconosciuta dal Parlamento con una legge (L. n. 
53/2000 art. 16).  

Tutte le informazioni che Lei fornirà sono protette dal segreto statistico e non consentono alcun 
riferimento alla Sua persona o alla Sua famiglia, assicurando così la massima riservatezza. Per Sua garanzia 
Le ricordo che l’Istat è tenuto per legge a svolgere attività di ricerca e può trattare le informazioni raccolte 
esclusivamente a fini statistici. 

La prego, pertanto, di voler cortesemente collaborare con l’intervistatore incaricato del Comune, che si 
presenterà munito di cartellino di riconoscimento, rispondendo alle domande che Le verranno rivolte e 
compilando con cura e attenzione i diari che  Le saranno consegnati. Per questo La invito a comunicare i 
contenuti di questa lettera anche ai Suoi familiari. 

Come prevede la legge, Lei potrà decidere se rispondere o no ad alcune domande particolari: la 
domanda 3.1 della scheda individuale (modello ISTAT/IMF-13/A.02/03) e la domanda 2.1 del diario giornaliero 
(modello ISTAT/IMF-13/B.02/03). Tuttavia, Le saremo naturalmente grati se riterrà di rispondere anche a 
queste domande. 

Per eventuali chiarimenti potrà rivolgersi all’Istat, al numero 06/59524610 o al numero verde (gratuito) 
800.637760 dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.30. 

La informo che l’Istituto nazionale di statistica, Via Cesare Balbo, 16 - 00184 Roma, è titolare della 
rilevazione e che il Direttore del Dipartimento delle Statistiche Sociali, la Prof.ssa Viviana Egidi, è la 
responsabile. 

Le ricordo, infine, che durante tutto il periodo in cui saranno in corso le analisi di qualità e quindi i dati 
personali saranno ancora ragionevolmente individuabili, sarà possibile, per il diretto interessato, esercitare i 
diritti di cui all’art. 13 della legge n. 675/96, inviando apposita richiesta a: Istat – Dipartimento delle Statistiche 
Sociali, via Adolfo Ravà, 150 – 00140 Roma. 

Ringrazio fin d’ora Lei e la Sua famiglia per la collaborazione che ci vorrete fornire. Con i migliori saluti.     
                                                                                           
 
                                                     Luigi Biggeri 
 

 
 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI SULLA TUTELA DELLA RISERVATEZZA 

 
- Decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 e successive modifiche ed integrazioni “Norme sul 
Sistema statistico nazionale e sull’organizzazione dell’Istituto Nazionale di Statistica” – artt. 6 bis 
(trattamenti di dati personali), 7 (obbligo di fornire dati statistici), 8 (segreto d’ufficio degli addetti agli uffici 
di statistica), 9 (disposizioni per la   tutela del segreto statistico), 11 (sanzioni amministrative in caso di 
mancata risposta), 13 (Programma Statistico Nazionale); 
- Legge 31 dicembre 1996, n. 675 e successive modifiche ed integrazioni – “Tutela della persona e di 
altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali” – artt. 1 (finalità e definizioni), 8 (responsabile), 10 
(informazioni rese al momento della raccolta), 13 (diritti dell’interessato); 
- Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281 “Disposizioni in materia di trattamento dei dati personali per 
finalità storiche, statistiche e di ricerca scientifica”; 
- Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 dicembre 2000 – Programma Statistico 
Nazionale per il triennio 2001-2003 (suppl. ord. N. 226 alla G.U. n. 303 del 30 dicembre 2000); 
- Decreto del Presidente della Repubblica 22 maggio 2001 – Elenco delle rilevazioni per le quali 
sussiste l’obbligo di risposta (G.U. n. 184 del 9 agosto 2001). 
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